Trento, 01.12.2003

Al Consiglio provinciale dell’istruzione

Provincia Autonoma di Trento

T R E N T O 

il protocollo d’intesa sottofirmato dal presidente della Giunta provinciale e dal Ministero dell’Istruzione e del quale si è appreso il 12 giugno del 2002, prevede che le scuole a carattere statale in Trentino possano, a seguito di approvazione degli Organi Collegiali, applicare i contenuti del protocollo stesso in via sperimentale al fine di verificarne gli effetti organizzativi e didattici utili alla più generale applicazione della  Legge dello Stato n° 53 del 2003. 

La Provincia di Trento possiede, sin dal 1996, una diretta e specifica competenza sul personale insegnante che si è concretizzata nel 1997 con la legge n° 2, art 38. Con il  successivo articolo 39 della stessa Legge, la Giunta della  Provincia si assumeva il potere esclusivo di definire:

 “i criteri di programmazione delle assunzioni del personale insegnante- ispettivo, direttivo e docente- di ruolo tenendo conto della vacanza  di posti in organico”.

La legislazione provinciale, inoltre, prevede con al legge n° 3 del 2001 che sia la Giunta provinciale a fissare i parametri per l’attribuzione del personale insegnante alle scuole.

Durante tutto il tempo dedicato al convincimento delle scuole alle operazioni di approvazione del protocollo, uno degli elementi più frequentemente usati riguardava la garanzia data alle scuole di mantenere stabili gli organici del personale insegnante, mentre alle altre scuole si faceva intendere che la mancata approvazione avrebbe potuto tradursi nella riduzione di personale. L’ipotesi minacciosa veniva esplicitamente connessa non solo alla mancata approvazione del protocollo, ma motivata alla necessaria applicazione , in Trentino, della riforma prevista dalla legge 53/03.

Visto il DLgs n° 433/96 che conferisce all’Amministrazione della provincia Autonoma di Trento la competenza sugli organici del personale insegnante delle scuole a carattere statale così come reso espressamente nella Legge Provinciale  N° 2/97 e  nella Legge 3/2001 e accertato quindi che spetta alla Giunta Provinciale quantificare il personale insegnante da attribuire alle Scuole

il Consiglio Provinciale dell’istruzione approva la seguente

Mozione

chiede alla Giunta Provinciale, ed in particolare dall’assessore competente, di fornire gli elementi di legge che rendano giustificabile e comprensibile l’ipotesi di riduzione del personale insegnante negli Istituti Scolastici  nel caso in cui gli organi collegiali  non avessero espressamente approvato il protocollo del 12 giugno 2002.

Il Consiglio inoltre chiede che gli venga rendicontata la quantità del personale insegnante nelle scuole ove non si sia provveduto alla approvazione del  protocollo e la previsione degli effetti nella riduzione del personale insegnante.
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